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Allarmante situazione sanitaria nel centro di Cutro 

Casi di tifo nel Catanzarese: 
i colpiti già saliti a settanta 

Nel comune l'acquedotto scorre a fianco delle fogne - Forte e drammatica denuncia del primario della divisione malattie infettive del capoluogo 
calabrese - « Nessuna meraviglia se le epidemie abbondano in un paese come l'Italia » - Inesatte le cifre fomite dall'lstat sul Mezzogiorno 

Sull'Autostrada del Sole 

Giovane ucciso 
e gettato da 

un cavalcavia 
ORVIETO. 8 

Misterioso omicidio sull'autostrada del sole. 
Un giovane dall'apparente età fra 1 18 e 20 
anni, dopo essere stato ferito a colpi di pi
stola, è stato gettato da un cavalcavia alto 
una cinquantina di metri al chilometro 460 
dell'autostrada, In prossimità di Baschi, a 
poca distanza da Orvieto. 

Appena dato l'allarme da alcuni automobi
listi che hanno visto 11 cadavere in fondo al 
cavalcavia, sul posto si sono recati il sosti
tuto procuratore della Repubblica di Orvie
to, dott. Palmieri, ed 1 carabinieri della te
nenza di Amelia. Nel punto dell'autostrada 
dove presumibilmente è stato compiuto 11 de
litto, sono state rinvenute tracce di sangue 
ed alcuni bossoli di pistola. Non è comunque 
escluso che il giovane sia stato condotto nel 
punto dove poi è stato gettato di sotto dal 
cavalcavia già tramortito. 

Dopo una difficile discesa fra I dirupi dove 
era finito 11 corpo del giovane assassinato, 
gli Investigatori sono riusciti a raggiungere 
il cadavere. Nelle sue tasche non è stato tro
vato alcun documento e nessun elemento che 
potesse permettere di identificare l'ucciso. 
UH Investigatori ritengono che il delitto sia 
stato compiuto in seguito a un regolamento 
di conti fra appartenenti a bande rivali e a 
spacciatori di droga. 

Firenze 

Scarcerati due 
accusati 

di un delitto 
FIRENZE. 8 

Il giudice istruttore presso il tribunale di 
Firenze dott. Corrieri ha firmato stasera 
l'ordinanza di scarcerazione, per mancanza 
di sufficienti indizi, di Onofrio Colombo e 
Anna Arrigo, di 53 e 48 anni, arrestati per 
omicidio, occultamento di cadavere, e simu
lazione di rapimento dell'Ingegnere argenti
no Alfonso De Sayons. 

L'Istruttoria, condotta con rito sommario 
dal Sostituto procuratore dott. Persiani, era 
stata formalizzata il 31 luglio scorso e gli atti 
vennero affidati al giudice Corrieri. Sempre 
oggi l'avv. Taddeucci-Sassollni, difensore del 
Colombo, aveva depositato, nella sezione 
istruttoria del tribunale, una istanza nella 
quale chiedeva «la nullità assoluta ed insa
nabile dell'istruttoria » condotta dalla Pro
cura, e la « immediata scarcerazione del due 
Imputati per mancanza di indizi ». 

L'attività istruttoria del giudice Corrieri e 
le relative indagini dovranno quindi ripren
dere dall'Inizio. 

La vicenda rimane pertanto avvolta nel 
mistero. Il 3 luglio scorso, i coniugi Colombo, 
custodi della villa dell'Uccellare, a Rlgnano 
di Greve in Chianti, saltuaria residenza di 
Alfonso De Sayons, di 61 anni, un Ingegnere 
argentino naturalizzato americano, denuncia
rono il rapimento dei loro datore di lavoro 
compiuto secondo loro, da quattro giovani 
mascherati. 

Nel vuoto da un bal latoio del carcere fiorentino 

MUORE MISTERIOSAMENTE 
DETENUTO DELLE MURATE 

Alessandro Sostegni è precipitato da una altezza di dieci metri — Nes
suno ha visto che cosa è accaduto — I primi risultati dell'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8 

Misteriosa morte di un de
tenuto nelle carceri delle 

' Murate. Verso le 15,30 men
tre l detenuti prendevano 
l'« aria » le guardie hanno 
rinvenuto accanto al muric
ciolo del cortile 11 corpo sfra
cellato di Alessandro Soste
gni, di 30 anni, nato a San 
Olmlgnano in provincia di 
Slena e residente a Firenze 
In via Dosio 135. 

D Sostegni aveva 11 cranio 
fracassato e presentava nu
merose fratture al corpo. 

Alle Murate si è recato Im
mediatamente 11 Sostituto 
procuratore dott. Nannuccl, 
il quale ha Iniziato le Inda
gini, che si sono rilevate mol
to difficili per l'omertà e la 
reticenza dei detenuti. Tutti 
infatti, alle domande del ma
gistrato inquirente, hanno ri
sposto di non aver visto H 
sentito niente. 

Ricostruire la dinamica del
la vicenda diventa, a questo 
punto, difficile anche per lo 
stesso magistrato inquirente. 
Uscendo dalle carceri. 11 dot
tor Nannuccl, pur mantenen
do Il riserbo dovuto al se
greto istruttorio, ha detto 
che « la ricostruzione è in
duttiva » e qualcosa di me
glio si potrà sapere solo do
po 11 risultato degli esami 
dell'istituto di medicina le

gale. Qualcuno, ha aggiunto 
il magistrato inquirente, avrà 
aiutato il Sostegni a salire 
sopra 11 ballatolo che si tro
va all'interno del cortile e di 
li sarebbe precipitato. A una 
nostra domanda 11 dott. Nan
nuccl non ha escluso che 
qualcuno abbia potuto spin
gere il Sostegni verso 11 bas
so. Ma perchè il Sostegni 
avrebbe dovuto salire sopra 
11 ballatoio? Per fare una 
manifestazione di protesta, ci 
è stato risposto. Il detenuto 
era in attesa di giudizio (re
centemente gli è stata re
spinta una domanda di liber
tà provvisoria) all'Interno 
del carcere appariva come un 
tipo tranquillo. Perchè nes
suno, nemmeno gli agenti di 
custodia non hunno sentito, 
né un tonfo, né un urlo? In
fine, c'è da osservare che 11 
punto da dove sarebbe cadu
to il Sostegni non è alto 
nemmeno dieci metri e quin
di è apparso strano che il 
suo corpo presentasse cosi 
tante fratture. 

Gli inquirenti, dopo aver 
interrogato I detenuti, do
vranno indagare sul passato 
e sulla personalità del mor
to. Il Sostegni era di casa 
alle Murate per furti, rapine, 
estorsioni ecc. Sembra che 
recentemente sia finito in 
carcere perchè durante un 
processo per lesioni e rissa 
aveva schiaffeggiato un testi

mone. Forse, durante uno dei 
periodi di libertà, Sostegni 
ha fatto uno «sgarro» a 
qualcuno molto più impor
tante di lui? E' quanto gli in
quirenti dovranno appurare 
per dare una risposta a que
sto « giallo » delle Murate. 

* * * 
PALERMO. 8. 

Circa trecento detenuti 
delle carceri dell'Ucclardone 
hanno iscenato una manife
stazione di protesta per chie
dere misure di riforma del
l'ordinamento carcerarlo, il 
sollecito disbrigo del proce
dimenti giudiziari ed il tra
sferimento dei detenuti In 
carceri non lontani dalla lo
calità di residenza del fa
miliari. 

La situazione all'interno 
e all'esterno delle carceri 
giudiziarie palermitane vie
ne tenuta sotto controllo. 
Sono stati rinforzati tutti 1 
servizi di vigilanza. 

La manifestazione ha avu
to Inizio nel primo pomerig
gio. I detenuti di due sezio
ni, dopo avere trascorso 11 
consueto periodo nei cortili 
interni dell'Ucclardone, han
no opposto un reciso rifiuto 
al momento di far rientro 
nelle camerate. 

Una delegazione di detenu
ti è stata ascoltata dai so
stituto procuratore della Re
pubblica, dott. Francesco 
Scozzar!, immediatamente 
recatosi sul posto. 

Grave una donna a Palermo 

Ordigno esplode e ferisce 
nei rifiuti che bruciano 

Flora Armaino madre di tre bimbi slava cercando di far pulizia davanti a casa 
PALERMO, 8 

Un tragico strascico allo 
« sciopero giallo » del nettur
bini pilotato dal clan DC, 
che aveva paralizzato per 
quattro giorni fino a ieri 
l'altro la raccolta del rifiuti 
a Palermo. Una donna abitan
te nel quartiere di via Pertl-
gnano. uno del rioni più popo
lar: del!,! città dove ancora 
non e arrivata l'opera di 
ripulitura delle squadre not
turne di spazzini ripristinate 
dopo il rientro dell'agitazione 
«gialla», è rimasta grave

mente ferita a causa dello 
scoppio di alcune bombolette 
spray — o torse di un ordi
gno -- nascoste sotto una 
montagna di Immondizie che 
aveva dato .ille flimme, esa
sperata dalla Intollerabile si 
tuazlone igienica che si era 
\enuta a determinare ne. 
quartiere 

Le imnion.il/ii' erano ì: 
alaste accatastate in «rosse 
montagne in via Pertlgnano 

— come anche In varie al
tre zone della città — pro
prio davanti all'abitazione di 
Flora Armanno, 43 anni, ma
dre di tre bambini in tene
rissima età, ammorbando la 
aria in una vasta zona a ri
dosso di un giardino abbando
nato. 

Sicché, stamane, alutata da 
alcuni vicini, la donna ave
va cercato di fronteggiare con 
le proprie forze l'accumular
si della sporcizia, mettendo 
a fuoco ì rifiuti che conti
nuavano ad accatastarsi an
che dopo la cessazione del 
cosiddetto «sciopero» alla 
AMNU. 

Le fiamme, appiccate con 
alcuni zolfanelli e versando 
del carburante sopra le im
mondizie, hanno in breve av
volto 1 vari cumuli di rlfiu 
f ammonticchiati sulla stra
da e sul marciapiedi. Quan
do è stata la volta della mon
tagna che si era accatastata 
davanti a casa Armanno, si 

è sentita una grande defla
grazione che ha fatto trema
re 1 vetri delle abitazioni cir
costanti. 

L'esplosione ha Investito in 
pieno la Armanno che si è 
accasciata in una pozza di 
sangue. 

Trasportata all'ospedale la 
donna è stata ricoverata al 
reparto rianimazione e. In se
rata. 1 medici che non han
no sciolto ancora la progno
si, l'hanno sottoposta ad un 
difficile intervento chirurgi
co per suturare le numerose 
ferite che ricoprono gli arti 
della donna. 

Un sopralluogo sul posto del 
l'esplosione non ha ancora 
condotto a risultati certi sul
le cause che hanno origina
to lo scoppio, non essendo 
state trovate tracce, o fram
menti di ordigni, si è avanza
ta l'ipotesi che lo scoppio sia 
stato determinato da alcune 
bombolette spray disintegrate
si al contatto col fuoco. 

Dal nostro inviato 
SOFIA, 8 

La strada che da Sofia por
ta a Burgas, sul Mar Nero, 
passa attraverso colline e val
late fertilissime, con vigneti 
e frutteti e campi di grano
turco a perdita d'occhio. Un 
paesaggio piacevole insomma, 
che serve ad alleviare la fa
tica di chi deve guidare per 
1 500 chilometri che separano 
le due città. Le due princi
pali arterie che portano al 
Mar Nero — l'altra è la Sofia 
Varna — sono buone e per 
lunghi tratti assai spaziose, 

Il traf 'co. non molto inten
so anche In piena stagione 
turistica, permette velocità 
medie assai elevate. Anche 
rifornirsi di carburante oggi 
- Bulgaria, almeno sulle in 

strade di grande traffico, non 
è più un problema. Le sta-

Ridicolo a Palermo 

CATANZARO, 8 
Sono saliti a settanta I casi di tifo accertali a Cutro, un 

grosso comune di circa 13 mila abitanti, nell'alto Crotonese. 
Delle 70 persone colpite dall'epidemia, venti sono state rico
verate nell'ospedale civile di Catanzaro. I primi casi di tifo 
vennero accertati una settimana fa: quattro bambini che 
accusavano forti dolori al ventre e presentavano le carntip 
rlstlche dei colpiti da forme cai atte 
tifoidi vennero ricoverati nel
l'ospedale del capoluogo. I 
primi accertamenti stabiliro
no subito che ci si trovava di 
fronte a una vera e propria 
epidemia. 

A Cutro si è recato questa 
mat t ina 11 direttore del la
boratorio provinciale di igie
ne e profilassi, dott. Prego
ni, per predisporre alcuni ac
certamenti sull'acqua usata 
nel comune. Sembra, infatti, 
che I casi di tifo siano sta
ti causati dall'Inquinamento 
dell'acqua. La rete Idrica, a 
quanto pare, è situata per al
cuni tratt i accanto a quel
la fognarla. 

Della situazione sanitaria 
esistente a Cutro e nel Ca
tanzarese ha parlato questa 
mattina 11 prof. Francesco 
Matano, primario della divi
sione malattie Infettive del
l'ospedale di Catanzaro. « La 
epidemia di tifo verificatasi 
a Cutro — ha detto 11 prof. 
Matano — non costituisce per 
me motivo di sopresa. perché, 
anche al di fuori delle on
date epidemiche (quella di 
tifo a Catanzaro nel '72. quel
la di epatite virale a Marce-
dusa nel '73, quella di tifo a 
Vibo Valentia nel '74, quella 
di scarlattina ad Amato po
chi mesi orsono). la patologia 
infettiva In provincia di Ca
tanzaro rappresenta buona 
parte di tut ta la patologia ». 
« Purtroppo — sempre secon
do il prof. Matano — le ma
lattie Infettive, specie quelle 
a trasmissione orofecale, so
no l'espressione delle scadenti 
condizioni igieniche ambien
tali. Nessuna meraviglia quin
di se esse abbondano In un 
paese come l'Italia, in cui le 
carenze Iglenlco-sanltarie so
no semplicemente Impressio
nanti; anzi esse sono la logi
ca conseguenza della mancan
za di acquedotti, della scar
sezza di acqua potabile, del
la mancanza di fognatura, 
della mancanza di depurato
ri di liquami luridi e di smal
titori di rifiuti solidi, della 
cronica carenza di Idonei re
parti di isolamento e di po
sti letto per malati Infettivi 
(i quali spesse volte vengono 
indiscriminatamente ricove
rati in reparti di medicina 
Interna o addirittura di pe
diatrica). Sono tut te queste 
carenze che hanno consen
tito all'Italia di raggiungere 
Il non certo lodevole primato 
europeo per quanto riguarda 
appunto la Incidenza della 
febbre tifoide ». 

In merito all'epatite virale 
Il prof. Matano ha afferma
to che « la situazione è al
tret tanto grave. Stranamen
te, secondo 11 notiziario Istat, 
nel 1973 abbiamo avuto. In 
tutta la provincia di Catan
zaro, poco più di 400 casi di 
epatite virale, mentre in real
ta ne sono stati ricoverati e 
regolarmente denunciati 577 
nella sola divisione di malat
tie infettive dell'ospedale ci
vile di Catanzaro ». 

« Tuttavia queste cifre — 
ha proseguito il prof. Mata
no — si dlscostano notevol
mente dalla realtà perchè la 
percentuale del pazienti che 
ricorrono al ricovero ospe
daliero è ancora molto bassa. 
Non è possibile, quindi, sta
bilire con attendibilità 11 
numero dei casi di epatite 
virale sia perchè l'epatite, 
specie nel bambini, decorre 
con altissima frequenza In 
forma anitterica e quindi il 
più delle volte sfugge alla 
diagnosi, sia perchè, non 
rientrando nel costume della 
classe medica meridionale la 
denuncia di malattie Infetti
ve, non solo viene inserito 
un raffronto fra numero di 
malati e numero di ricoveri 
per la stessa malattia, ma 
viene creato un fortissimo, 
mendace, divario fra i quo
zienti di morbosità dell'Italia 
meridionale e quelli dell'Ita
lia settentrionale. Questa 
omissione, se già non è ac
caduto, finirà certamente 
con il ripercuotersi negativa
mente sulle regioni meridio
nali in particolar modo al 
momento della ripartizione 
del fondo nazionale ospeda
liero ». 

Circa una Idonea attività 
per combattere le malattie 
infettive il prof. Matano ha 
detto: «Molto più autorevol
mente di me, la Società ita
liana per lo studio delle ma
lattie infettive e parassitarie 
si è rivolta con grave e mo
tivata preoccupazione alla 
opinione pubblica e a tutte 
le autorità politiche, sanita
rie e amministrative dello 
Stato e delle Regioni, denun
ciando le gravi carenze igie-
nlco-sanlturie del paese e do
nando validi suggerimenti. 
Purtroppo non c'è peggiore 
sordo di chi non vuole sen
tire. D'altra parte 1 miei sug
gerimenti avrebbero la stes
sa sorte della circolare n. 28 
del 2 aprile '75, che il mini
stero della Sanità ha dira
mato, paventando, con l'esta
te, la recrudescenza delle in
iezioni a bersaglio gastro-en
terico. Quanto sta accaden
do a Cutro dimostra chiara
mente che quella circolare, 
almeno in Calabria, nessuno 
l'ha mai letta ». 

Una veduta di Slantchev Brlag, centro turistico del Mar Nero 

ANCHE QUEST'ANNO I TURISTI SONO MIGLIAIA 

Bulgaria: per le vacanze 
si sceglie il Mar Nero 

Straordinario sviluppo delle attrezzature - Nel 1974 registrate oltre tre milioni di presenze di stra
nieri - La vita nei centri balneari e a Sofia - I programmi futuri - La funzione della Balcanturìst 

zlonl di servizio non sono cer
to fitte come in Italia (la 
motorizzazione non ha ancora 
assunto qui le caratteristiche 
caotiche del nostro Paese) ma 
sono tuttavia più che suffi
cienti: nel nostro viaggio da 
Sofia a Burgas ne abbiamo 
contate una ventina. 

Neppure per mangiare e 
per l'alloggio, esistono proble
mi Lungo le due principali 
arterie che dalla capitale con
ducono al Mar Nero, c'è una 
diffusa rete di ristoranti e di 
motel, controllati dalla Bal
canturìst cui lo Stato sociali

sta ha affidato tutte le attività 
turistiche e quelle ad esse 
collegate. Buoni alberghi si 
trovano a Plovdlv (circa 150 
chilometri da Sofia) e nelle 
altre cittadine sulla via del 
Mar Nero, meta preferita del 
turisti, soprattutto italiani, an
che per la distanza che se-

Il pretore Salmeri 
sequestra film 

di Petri in «super 8» 
Si tratta de «La decima vittima» con Ursula Andress 
in bikini - Il precedente della straniera processata 

PALERMO, 8. 
Questa volta il consigliere pretore Vincenzo Salmeri. il 

magistrato palermitano noto per aver trascinato in giudizio 
una turista danese in pantaloncini corti, una coppia di fidan
zati colpevoli di un bacio in auto, decine di edicolanti che 
avevano messo In vendita giornali « Immorali » ed una com 
pagnla di avanspettacolo, se l'è presa con il ca s t igas s imo 
film di Elio Petri, « La decima vittima », un'opera niente af
fatto «audace», girata nel 1966 e apprezzatìsslma dai critici. 

Per att irare su di sé 1 fulmini dell'occhiuto censore pa
lermitano, al signor Giuseppe Sanfilippo è bastato Infatti 
esporre nella vetrina del suo studio fotografico una confe
zione super 8 del film recante nella scatola l'effigie dell'at
trice Ursula Andress, protagonista del lavoro di Petri. 

Il pretore, che probabilmente è stato tratto In inganno 
dal bikini — peraltro per nulla succinto — che la Andress 
indossa nell'Immagine riprodotta sulla scatola, « ritenuto che 
tale sfacciata esposizione e l'Intestazione del negozio ("Nolo 
film") fanno supporre che altre copie della suddetta pelli
cola ed altro materiale pornografico siano detenuti all'interno 
del locale per la vendita ed il noleggio, e comunque per 
farne ignobile commercio» ha disposto una perquisizione. 
Unico film sequestrato, appunto, « La decima vìttima », in
sieme alle scatole — vuote — d'una serie di filmetti dozzinali, 
«Decamerontsslmo», «Il caldo letto della vergine», «Le 
mille e una notte all'Italiana », che comunque erano passati 
Indenni da ripetute proiezioni nelle sale cinematografiche 
cittadine e dalle commissioni di censura. 

Malgrado un bottino cosi magro di « corpi del reato » 
sequestrati, ed un cosi evidente ed assurdo abbaglio nei con
fronti dell'opera di Petri, Salmeri ha invitato II Sanfilippo a 
designare un proprio avvocato di fiducia per difendersi dal
l'accusa di aver violato le norme sulla pubblica decenza. 

para il nostro Paese dalla 
Bulgaria, dove si arriva pas
sando per la Jugoslavia dal 
cui confine Sofia dista ap
pena 60 chilometri. 

Andare in Bulgaria come 
turista usando l'auto, com
porta vantaggi economici no
tevoli. A coloro che si fer
mano almeno 20 giorni ven
gono, infatti, forniti 100 litri 
di benzina gratis: basta di
mostrare di aver prenotato 
e pagato l'albergo o la pen
sione. Il prezzo della benzina 
poi è assai più basso che in 
Italia: 29 centesimi di Leva 
la « normale » e 35 la « su
per», che corrispondono ri
spettivamente a 160 e 185 lire 
(al cambio un Leva vale cir
ca 530 lire). 

Che l'auto sia 11 mezzo pre
ferito dai turisti italiani (e 
non solo da loro), è dimo
strato dalle cifre che ci sono 
state fornite dai dirigenti del
la Balcanturìst. nel corso di 
un cordiale Incontro a Sofia. 
Nel 1974 del 39.000 nastri com
patrioti che hanno visitato la 
Bulgaria, solo 4.500 hanno 
usato l'aereo, peraltro assai 
costoso, dati I prezzi fissati 
a livello Internazionale: gli 
nitri 34f.0O sono andati in 
auto o in treno (molto pochi). 

Mela preferita di gran par
te di questi turisti è stato 
ed è 11 Mar Nero. E' qui. 
Infatti, che si trovano i prin
cipali centri turistici, dotati 
di modernissime attrezzature 
e costruiti In mezzo al verde, 
a ridosso delle colline per 
gran parte del 390 chilometri 
della costa bulgara dalla Tur
chia alla Romania. 

Due soprattutto le località 
balneari che meritano di es
sere citate per le loro bel
lezze e per le ottime attrez
zature: le Sabbie d'Oro, vi
cino a Varna (città portuale 
a 500 chilometri da Sofia) e 
poco distante dalla irontiera 
con la Romania, e la Costa 
del Sole con al centro Burgas, 
a una sessantina di km. dalla 
Turchia. 

Prezzi modesti 
Tutta la costa del Mar Nero 

pullula di centri creati ap
positamente per 11 turismo In
ternazionale e per il riposo 
del lavoratori e del cittadini 
bulgari. Alberghi, bungalow, 
camping, ristoranti e locali 
notturni si trovano dapper
tutto e sono ottimamente or
ganizzati e confortevoli. (Se 
capitate a Burgas andate alla 
« Tenda del Kan », un locale 
caratteristico sulla collina, da
vanti al mare, dove ogni sera 
si può assistere a spettacoli 
folcloristici di notevole livello, 
con buona musica, e dove 
vengono serviti piatti squisiti, 

con una modesta spesai. 
Non molto costosa e la per

manenza In tutta la Bulgaria. 
Fornire a i r e precise sarebbe 
azzardato: si può tuttavia af
fermare che la spesa media 
per vitto e alloggio si aggira, 
a Sofia come sul Mar Nero, 
sulle 1012 Leva e cioè dalle 
5 alle 6 mila lire al giorno 
(alcuni anni fa 11 cambio era 
per gli italiani molto più van
taggioso: un Leva equivaleva, 
nel '71, a 330 lire, ora invece 
si aggira sulle 530). A Sofia, a 
Plovdiv. a Varna e in altre 
città è possibile alloggiare an
che in case private, che ven
gono indicate dagli uffici della 
Balcanturìst che fissa e con
trolla 1 prezzi: si può dormire 
con 5-6 leva per notte a per
sona nell'alta stagione, assai 
meno negli altri periodi del
l'anno. Il costo di pernotta
mento negli alberghi per tu
risti singoli, non organizzati 
cioè in comitive, varia ovvia
mente a seconda della cate
goria (ve ne sono tre: di 
lusso, a Sofia, alle Sabbie 
d'Oro e a Burgas soltanto: 
di 1. e di 2.) ma in media 
non supera le 6-7 leva. 

Attualmente la Bulgaria, un 
piesc con poco più di 8 mi
lioni di abitanti, dispone di 
circa 300 mila posti-letto (al
berghi, pensioni, motel) ri
servati esclusivamente al tu
rismo Internazionale Lo svi
luppo negli ultimi 10-15 anni 
è stato notevole: basterà con
siderare che nel '60 ì posti-
letto disponibili erano soltanto 
80 mila. Nonostante ciò. in 
certi periodi dell'anno, in par
ticolare in agosto, si corre il 
rischio di non poter scegliere 
né fra 1 vari alberghi né fra 
gli alberghi e le case pri
vate Comunque — ci assi
curano I dirigenti della Bal
canturìst — un letto si trova 
sempre, soprattutto a Sofia 
e nelle altre principali città 
bulgare. Conviene tuttavia es
sere prudenti e fissare l'al
bergo o la pensione prima 
di parsire, attraverso l'aDpo-
slto ufficio a Milano della 
stessa Balcanturìst che può 
anche organizzare l'itinerario 
desiderato per piccole comi
tive: un paio di giorni a Sofia. 
una citta nel verde e con ing
rossanti e pregevoli cose da 
vedere, un giorno a Plovdiv i 
— centro commerciale e in
dustriale di prjm'nrdinc. dove J 
al primi di settembre si svol
ge la Fiera internazionale cui 
partecipa ogni anno anche 
l'Italia — e gli altri giorni 
sulle sglagge del Mar Nero. 

« Per giungere agli attuali 
livelli In campo turistico (lo 
scorso anno si sono avute in 
Bulgaria oltre 3 milioni di 
presenze di turisti straniero 
— ci fa rilevare Radoslav 
Radulov. capo delle relazioni 
pubbliche internazionali del 

Comitato ministeriale per il 
turismo — lo Stalo socialista 
Ita dovuto ajlronturc problemi 
giganteschi. Bisognava prima 
di tutto risolverne prclimmui-
mente due: quello stradale 
(subito dopo la guerra la Bul
garia disponeva di soli 120 
lem di arterie asfaltate ai-
tualmente la rete viaria ha 
raggiunto i 10 mila km i. 
e Quello dei trasporti, com
presi quelli aerei pressoché 
inesistenti subito dopo il se
condo conflitto mondiale» 

Risolti in gran parte questi 
problemi (attualmente, tanto 
per fare un esempio, la Bul
garia e collegala direttumcn'e 
con l'Italia con tre voli alla 
settimana da e per Sofia' 
due con Roma, al mercoledì 
e alla domenica; uno con Mi
lano, ogni venerdì), si trat
tava di dar vita ex novo alle 
strutture alberghiere1 nel do
poguerra. Infatti, esislevino 
solo 3-4 alberghi a Sofia, non 
certamente di livello interna
zionale, ed alcuni altri a Var
na Per 11 resto m tutta la 
costa del Mar Nero, non esi
steva alcuni attrezzatura tu
ristica 

Nuove iniziative 
« / pruni investimenti in 

campo turistico — ci dice an
cora Radulov — risalgono al 
1956. quando vengono com
piuti i primi passi per 1 or
ganizzazione della ricreazione 
e il rinoso dei lavoratori sul 
Mar Nero I primi tentativi 
turono compiuti nella zona 
Drusba-Sabbic d'Oro, verso il 
contine non la Romania e a 
pochi passi da Varna. do 
fu dato poi vita a centri mo
dernissimi, sulla bas'c di con
cezioni urbanistiche nuo-e. 
con grandi alberghi costruiti 
virino al mare, ma in mci~o 
a] verde e mo\to dittanti uno 
dall'altro, a ridosso della col
lina che ha mantenuto pres
soché intatte le sue caratte-
natiche, di "polmone" per 
tutta la rosta » Questi cen
tri godono Inoltre di un altro 
privilegio: quello di avere a'ie 
spalle un'agricoltura fertilis
sima, che consenle ran di ri
fornimenti per tutto ciò che 
abbisogna alla vita dei luns ' i . 

Per 11 futuro nuove infla
tive sono previste ner lo svi
luppo del turismo, che rappre
senta già negi un fattore mi-
portante per l'economia bul
gara (oltre il 6 per cento 
delle entrate di valuta oste™, 
il 7-8 per cento dell'intero 
reddito nazionale), sia «ul 
Mar Nero, nella parte sud ai 
confini con la Turchia an
cora in abbandono, che nel 
centri per 11 turismo Inver
nale. 

Sergio Pardera 

Si cercano nuovi complici del terrorista nero di Empoli 

PERQUISITE ALTRE ABITAZIONI DI AMICI DI TUTI 
Le operazioni sarebbero avvenute a Pisa, Lucca, Livorno e Bologna - Già individuato il misterioso personaggio indicato nel 
memoriale del neofascista? - Contraddittorie dichiarazioni dei cinque arrestati - E' sempre indisposto il giudice Santini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8 

Nuove perquisizioni sono 
state effettuate nel corso 
della giornata da parte degli 
agenti del nucleo antiterrori
smo, dell'ull'lcio politico della 
questura fiorentina e dei ca
rabinieri in varie città, si 
cerca di identllicare altri 
eventuali lavoreggiatorì del
la latitanza di Mario Tuti. 

Secondo alcune voci rac
colte In Questura queste per
quisizioni sono avvenute a Pi
sa, Lucca, Livorno e Bologna. 
Con questa operazione si 
vuole controllare la posizione 
di altri due neofascisti che 
si ritiene possano aver Hvuto 
dei contatti con Mano Tuti, 
Il terrorista nero di Empoli, 

A detta di alcuni inquiren-
• ti, questi due nuovi personag
gi dovrebbero aver ricoperto 
nell'organizzazione che ha 
protetto la latitanza del Tuti. 
un ruolo di maggiore Impor
tanza di quello che possono 

aver giocato i cinque fasci
sti arrestati recentemente. 

Questa mattina, frattanto, 
nelle carceri di Pistola e di 
Lutea sono stati ascoltati Ma
rio Catola. Umberto Menesi-
ni e Claudio Pera, già dete
nuto per detenzione di armi 
e imputato di ricostituzione i 
del partito lasciata. Alle do
mande del dottor M a « a r a 
che continua a sostituire il 
Giudice Istruttore Santini an
cora indisposto, I tre iascisii 
ascoltati questa mattina 
hanno mantenuto l'atteggia
mento degli altri arrestati. 
Dionigi Torchia e il Giovanni 
Glovannoli. I tre neofascisti 
hanno Infatti risposto in ma
niera estremamente evasiva. 
Tutti negano anche 1 latti 
più evidenti, nessuno di loro 
vuole ammettere di aver co
nosciuto, ne tanto meno aiu
tato Mario Tuli. Esistono in
vece documenti autograii del 
fascista empolese dove si par 
la di questi «personaggi» e 
del ruolo che essi hanno a\u I 

to nell'organizzazione che ha 
protetto la sua luga e la sua 
latitanza. 

E' stata accertala inlatti la 
esistenza del memoriale Indi
rizzato alla Procura della Re
pubblica di Firenze, nel quale 
sono riportati i nomi dei f.i 
scisti già arrestati e di altre 
persone. 

Gii Inquirenti, vista la linea 
di dilesa assunta dai cinque 
Incriminati di favoreggiamen
to personale nei confronti di 
Mario Tuli, continuano a cen
trare la loro attenzione sui 
vasto materiale ritrovato nel
l'appartamento di Saint Ra
phael dove 11 fascista omici
da aveva trovato rifugio. 

Non è da eseludere che pro
prio una delle persone nel 
Lonlrontl delle quali sono sta
to- disposte le perquisizioni do
miciliari, sia il « signor x » di 
cui Mario Tuti ha parlato nel 
suo memoriale definendolo 
« un uomo L'he gode della mas
sima stimai-

Alquanto incomprensibile 

appare la linea difensiva as 
sunta dal Torchia. Catol», 
Mcnesini. Giovannoli e Pera 
Esistono infatti oltre alle pro
ve dei memoriali, altri riscon
tri secondo i quali appare im
possibile che essi non abbia
no conosciuto il Tuli Torchia 
e Catola, in partieolaie, -le 
vono averlo per lo meno co
nosciuto nel periodo in cui 
anche Mario Tuti si e distin
to a Pisa per alcune azioni 
squadrlstiche partite negli an
ni settanta dalla sede mis
sina che i tre frequentavano. 

Per quanto riguarda i tre 
lucchesi' Pera. Menc--'m e 
Giovannoli non esls'o"^ dub
bi sul loro contatti co"' omi
cida empolese fi Giovannoli, 
ha ricevuto anche delle car
toline di Mario Tuti indirizza
te ad un recapito segreto, 
conosciuto solo dagli apparte
nenti alla cellula nera di vi* 
dei Fossi di cui Pera era 11 
capo e Menesini. l'« ideologo ». 

Piero B*natsai 
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